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PATTO DI CORRESPONSABILITA’ 
 

 Il seguente Patto di Corresponsabilità è stato redatto tenendo presente:  

• Il D.M. n.5843/A3 del 16 ottobre 2006 Linee d’indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità  

• Il DPR n.249 del 24 giugno 1998 Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria  

• Il D.M. n.16 del 5 febbraio 2007 Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione e il bullismo  

• Il D. M. n.30 del 15 marzo 2007 Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di “telefoni cellulari” e di altri 

dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei 

genitori e dei docenti.  

• La nota del M.I.U.R. prot. 3602/P0 del 31 luglio 2008 D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007 -  Regolamento recante 

modifiche ed integrazioni al D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti della 

scuola secondaria  

 

La scuola è l’ambiente educativo e di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni alunno e la sua crescita sociale e 

civile. Ciò può avvenire solo instaurando con le famiglie e gli studenti una fattiva collaborazione, basata sul rispetto reciproco, 

sul riconoscimento dei ruoli, sull’assunzione e il mantenimento degli impegni, nel rispetto dell’ambiente sociale in cui si è 

ospitati. In quest’ottica il “Patto di Corresponsabilità” segna una tappa fondamentale, quale strumento educativo che nasce 

nell’intento di offrire agli insegnanti, agli studenti e alle famiglie l’opportunità di conoscere e riconoscere il valore del vivere 

civile. La condivisione e il rispetto delle regole sono fondamentali e irrinunciabili. 

“La salute a scuola …, non è un dato di fatto stabile, un esito che una volta conseguito rimane in modo definitivo. La salute, 

intesa nell’accezione più ampia, è uno status psicofisico-relazionale e ambientale in continuo divenire, tanto nella scuola quanto 

in tutti i contesti vitali in cui ogni persona si viene a trovare per le vicende della vita.”  

 

 

La scuola si impegna a: 

 

 creare un ambiente educativo sereno e accogliente che favorisca l’accettazione dell’altro, la solidarietà e il mutuo  

soccorso; 

 rispondere ai bisogni formativi degli studenti e delle studentesse valorizzando le loro differenze culturali e le attitudini 

personali, rispettando differenti stili di apprendimento; 

 favorire negli studenti una graduale consapevolezza delle proprie capacità, per affrontare le diverse situazioni di vita; 

 garantire la trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni, nel rispetto della privacy; 

 agevolare le comunicazioni con la famiglia, informandola con regolarità riguardo la situazione scolastica degli studenti 

e delle studentesse, in merito alla frequenza, ai risultati conseguiti, alle difficoltà emerse, ai progressi registrati nelle 

varie discipline e agli aspetti inerenti il comportamento, come esplicitato nel Regolamento d’Istituto;  

 prevenire, vigilare e intervenire tempestivamente nei casi di inosservanza delle norme sancite dal Regolamento 

d’Istituto (bullismo, vandalismo, uso inappropriato del cellulare,…); 

 mediare situazioni conflittuali in modo costruttivo; 

 instaurare con studenti e famiglie relazioni basate sul rispetto reciproco, sul riconoscimento dei ruoli e sulla 

collaborazione. 
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La famiglia si impegna a: 

 

 instaurare un positivo clima di dialogo, valorizzando l’istituzione scolastica, nel rispetto delle scelte educative   

condivise; 

 partecipare attivamente ai momenti d’incontro e confronto con la scuola (riunioni, assemblee e consigli di classe, 

interclasse e intersezione) e controllare le comunicazioni provenienti dalla scuola; 

 favorire una frequenza costante dei propri figli alle lezioni; 

 far rispettare l’orario di ingresso a scuola, limitare le entrate posticipate e le uscite anticipate a casi eccezionali, 

giustificare puntualmente e in modo plausibile le assenze; 

 accertarsi che l’alunno rispetti le regole, gli impegni e le scadenze della scuola; 

 curare l’igiene del personale del proprio figlio e assicurarsi che l’abbigliamento sia adeguato all’ambiente scolastico; 

 intervenire, con coscienza e responsabilità, rispetto ad eventuali danni provocati dal figlio a carico di persone, arredi, 

materiale didattico, anche con il recupero e il risarcimento del danno; 

 instaurare con docenti e personale scolastico relazioni basate sul rispetto reciproco, sul riconoscimento dei ruoli e sulla 

collaborazione. 

 

L’alunna-o si impegna a: 

 

 prendere coscienza dei propri diritti-doveri rispettando la scuola intesa come insieme di persone, ambienti e 

attrezzature; 

 assumere e mantenere un atteggiamento responsabile, leale e collaborativo nei confronti dei compagni, dei docenti e 

del personale scolastico; 

 usare un linguaggio adeguato a un ambiente educativo; 

 curare l’igiene della propria persona e usare un abbigliamento adeguato all’ambiente scolastico; 

 frequentare regolarmente le attività scolastiche e studiare con costanza; 

 portare il materiale didattico occorrente ed evitare di portare soldi e oggetti di valore; 

 non usare dispositivi mobili elettronici in classe, se non per fini didattici e dietro autorizzazione esplicita del docente; 

 instaurare con docenti e personale scolastico relazioni basate sul rispetto reciproco, sul riconoscimento dei ruoli e sulla 

collaborazione. 

 

 

Cerveteri, 13 settembre 2018 

 

                                                                                                                                                                Il Collegio Docenti 


